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Liceo Scientifico - Linguistico - Scienze applicate

"Pitagora"

Via Pertini, snc - 87036 Rende (CS) - Tel. +39 0984 462682- Fax +39 0984 468602
PEC: csps18000d@pec.istruzione.it - Cod.Mecc. csps18000d - Cod.Fisc. 98008880787

1. TITOLO DEL PROGETTO              

	CRESCERE INSIEME CITTADINI-I GIOVANI AL CENTRO DELL’EUROPA 



2. DATI DELL’ISTITUTO CHE PRESENTA IL PROGETTO

	Istituto: Liceo Scientifico Linguistico 
Codice Mecc.: csps18000d
Indirizzo: Via Pertini, snc - 87036 Rende (CS)
Tel.: +39 0984 462682- Fax +39 0984 468602
e- mail:   csps18000d@istruzione.it   - csps18000d@pec.istruzione.it 
Dirigente Scolastico: Alisia Rosa Arturi




3. ISTITUTI  SCOLASTICI  ADERENTI  ALLA  EVENTUALE  RETE 

	Istituto
X
	Codice Meccanografico
X


4. IMPRESE / ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA, PARTNER PUBBLICI, PRIVATI E TERZO SETTORE

	  Denominazione
?
	Indirizzo
?


5. ALTRI  PARTNER  ESTERNI

	Denominazione
X
	Indirizzo
X


6. ABSTRACT DEL PROGETTO (CONTESTO DI PARTENZA, OBIETTIVI E FINALITA’ IN COERENZA  CON I BISOGNI FORMATIVI DEL TERRITORIO, DESTINATARI, ATTIVITA’, RISULTATI E IMPATTO) 

	Il progetto è inserito all’interno di un contesto scolastico perfettamente coerente con l’attualità: essendo il liceo in questione un “Linguistico” ha l’attitudine all’apertura nei confronti di altre etnie, culture e modi di vivere. L’obiettivo di fondo è formare le giovani leve con una visione aperta nei confronti del mondo che li circonda. A tal proposito, grazie al corso improntato sulla conoscenza dell’Unione Europea – e dei meccanismi che consentono al macrorganismo di mettere in relazioni Paesi con tradizioni, lingue e peculiarità differenti –, i discenti avranno l’occasione di toccare con mano e apprezzare le diversità. La sintesi di questo percorso sarà la produzione di proposte da presentare nella sede della Rappresentanza della Commissione europea a Roma.    



7. STRUTTURA ORGANIZZATIVA, ORGANI E RISORSE UMANE COINVOLTI, IN PARTICOLARE DESCRIVERE IN DETTAGLIO
a) STUDENTI 

	Studenti della classe III BL Indirizzo linguistico  (a.s. 2018-19) del Liceo Scientifico Pitagora


d) COMPITI, INIZIATIVE, ATTIVITÀ CHE I TUTOR INTERNI ED ESTERNI SVOLGERANNO IN RELAZIONE AL PROGETTO
	 TUTOR INTERNI

	Prof.ssa ESTER  RUGIERO
Il docente tutor interno svolgerà le seguenti funzioni:

a) elaborazione, insieme al tutor esterno, del percorso formativo personalizzato sottoscritto dalle parti coinvolte (scuola, struttura ospitante, studente/soggetti esercenti la potestà genitoriale);
b) assistenza e guida dello studente nei percorsi di alternanza e verifica, in collaborazione con il tutor esterno, del corretto svolgimento;

c) gestione delle relazioni con il contesto in cui si sviluppa l’esperienza di alternanza scuola lavoro, rapportandosi con il tutor esterno;

d) monitoraggio delle attività e superamento delle eventuali criticità che dovessero emergere dalle stesse;
e) valutazione, comunicazione e valorizzazione degli obiettivi raggiunti e delle competenze progressivamente sviluppate dallo studente;

f) promozione dell’attività di valutazione sull’efficacia e sulla coerenza del percorso di alternanza, da parte dello studente coinvolto;

g) informazione degli organi scolastici preposti (Dirigente Scolastico, Dipartimenti, Collegio dei 
docenti, Comitato Tecnico Scientifico/Comitato Scientifico) ed aggiornamento del Consiglio 

di classe sullo svolgimento dei percorsi, anche ai fini dell’eventuale riallineamento della classe;

	  TUTOR ESTERNI 

	
Prof.re VITTORIO  SCARPELLI
Il tutor formativo esterno svolgerà le seguenti funzioni:

a) collaborazione con il tutor interno alla progettazione, organizzazione e valutazione dell’esperienza di alternanza;

b) supportare, affiancare, assistere e favorire l’inserimento dello studente nel contesto operativo;

c) garantire l’informazione/formazione dello/i studente/i sui rischi specifici aziendali, nel rispetto delle procedure interne;

d) pianificare ed organizzare le attività in base al progetto formativo, coordinandosi anche con altre figure professionali presenti nella struttura ospitante;

e) coinvolgere lo studente nel processo di valutazione dell’esperienza;

f) fornire all’istituzione scolastica gli elementi concordati per valutare le attività dello studente e l’efficacia del processo formativo.

	b) COMPOSIZIONE DEL /CS –COINVOLTI

Nelle attività saranno coinvolti i docenti del consiglio di classe della III BL . 

Nello specifico gli studenti saranno seguiti dalla  prof. Ssa Ester  Rugiero che svolgerà la funzione di tutor

 interno e dalla prof.re  Vittorio Scarpelli .

Questo permetterà una più facile comunicazione tra gli attori coinvolti 

nel progetto e permetterà, inoltre, di poter adattare il percorso alle esigenze di volta in volta 

evidenziate dal consiglio di classe.
c) COMPITI, INIZIATIVE/ATTIVITÀ CHE SVOLGERANNO I CONSIGLI DI CLASSE INTERESSATI 

Il consiglio di classe avrà il compito di programmare e sviluppare, in accordo con il tutor della

struttura ospitante, i seguenti punti:

- i moduli didattici specifici e coerenti con l’attività di alternanza scuola-lavoro;

- la formazione in classe necessaria per la realizzazione delle attività di alternanza scuola-lavoro;

- la programmazione di uscite didattiche/visite guidate finalizzate all’attività di alternanza
 scuola-lavoro;

- la progettazione di iniziative coerenti con i percorsi di alternanza scuola-lavoro intrapresi;

- la valutazione finale del percorso da integrare nella valutazione curriculare.



8. RUOLO DELLE STRUTTURE OSPITANTI NELLA FASE DI PROGETTAZIONE E DI REALIZZAZIONE DELLE ATTIVITÀ PREVISTE DALLE CONVENZIONI 

	La stuttura ospitante, grazie all’interazione dei tutor, si occuperà di organizzare i seguenti aspetti:

a) predisposizione del percorso formativo personalizzato, anche con riguardo alla disciplina della sicurezza e salute nei luoghi di lavoro. In particolare, il docente tutor interno dovrà collaborare col tutor formativo esterno al fine dell’individuazione delle attività richieste dal progetto formativo e delle misure di prevenzione necessarie alla tutela dello studente;

b) controllo della frequenza e dell’attuazione del percorso formativo personalizzato;

c) raccordo tra le esperienze formative in aula e quella in contesto lavorativo;

d)  elaborazione di un report sull’esperienza svolta e sulle acquisizioni di ciascun allievo, che
 concorre alla valutazione e alla certificazione delle competenze da parte del Consiglio di classe;
e) verifica del rispetto da parte dello studente degli obblighi propri di ciascun lavoratore di cui 

all’art. 20 D. Lgs. 81/2008. In particolare la violazione da parte dello studente degli obblighi 

richiamati dalla norma citata e dal percorso formativo saranno segnalati dal tutor formativo esterno

al docente tutor interno affinché quest’ultimo possa attivare le azioni necessarie.



9. RISULTATI ATTESI DALL’ESPERIENZA DI ALTERNANZA IN COERENZA  CON I BISOGNI DEL CONTESTO  
	Al termine del percorso svolto nel corso delle 30 ore, il docente e il tutor valuteranno il prodotto finale del corso (produzione di proposte da presentare nella sede della Rappresentanza della Commissione europea a Roma: si tratta di idee legate alla visione dei giovani dell’Europa e su come questi possano venire in contatto con le Istituzioni) che sarà l’indicatore principale, utile a verificare il livello di conoscenza degli argomenti trattati.    



10. AZIONI, FASI E ARTICOLAZIONI DELL’INTERVENTO PROGETTUALE 
	 Nella prima parte del progetto verranno fornite le nozioni

 principali legate all’argomento principe del corso (l’Unione Europea), tracciando le tappe fondamentali
 della nascita del macrorganismo internazionale: dalla CECA alla UE, passando per la CEE

 e la CE. Al contempo, inoltre, saranno esposti tutti i passaggi che hanno portato l’Unione Europea ad
 allargarsi, transitando dai 6 Paesi fondatori ai 28 attuali (numero in divenire, alla luce

delle numerose richieste provenienti dalle Nazioni che ambiscono a far parte dell’UE). 
 Nella seconda parte del progetto, invece, gli studenti si specializzeranno sulla conoscenza di

 una Nazione in particolare: a ogni allievo verrà assegnato lo studio, nel particolare, della storia di uno  28 Paesi
 degli Stati membri dell’Unione Europea. Al termine della ricerca, da svolgere, dunque, singolarmente,

 ognuno dei discenti avrà il compito, attraverso la “somministrazione” di parole chiave, ,erudire
 di erudire il resto della classe sull’oggetto di studio (la storia della Nazione di propria competenza, appunto).

  Nella terza fase del progetto, gli studenti lavoreranno (inizialmente in solitaria e poi in team)

  sulla stesura di una proposta progettuale legata al tema principale del corso, da presentare

  nella sede della Rappresentanza della Commissione europea a Roma. 
 La fase conclusiva del corso sarà impiegata per rifinire la proposta progettuale, dopo averne analizzato

 La coerenza della stessa con i presupposti principali del progetto.   




11. DEFINIZIONE DEI TEMPI E DEI LUOGHI
	Per la realizzazione del progetto sono previste ………….ore . Le ore, in accordo
 con quanto descritto nelle fasi operative, saranno in gran parte presso i locali del Liceo

 Scientifico Linguistico Pitagora.


12. INIZIATIVE DI ORIENTAMENTO
	Attività previste
	Modalità di svolgimento

	Lavoro in team
	Gli alunni si riuniscono con lo scopo di approfondire, insieme, la storia dell’UE e ogni
singola sfaccettatura legata al corso. 

	      Verifiche (singole e di gruppo)

	Ogni lavoro svolto dai discenti (che sia svolto da soli o in gruppo) viene valutato al termine della lezione attraverso una “tempesta” di domande con un punteggio finale (TEST)


13. PERSONALIZZAZIONE DEI PERCORSI
	Attività previste
	Modalità di svolgimento

	Tutto il percorso sarà articolato in modo da realizzare percorsi personalizzati mirati sia alla valorizzazione delle eccellenze che alla rimotivazione allo studio. A tale scopo il percorso sarà diversificato per singoli studenti o a gruppi, in base alle loro attitudini e ai loro stili cognitivi.
	Organizzazione del percorso in modo da tenere in considerazione le esperienze degli studenti

Attenzione alle differenze individuali in termini di interessi, rendimento scolastico e stili di apprendimento

Attenzione allo sviluppo del pieno controllo dell’apprendimento

Assegnazione di compiti in grado di sviluppare il pensiero, la capacità di esplorazione di ambienti e la soluzione di problemi


14. ATTIVITÀ LABORATORIALI

	Tutto il percorso sarà realizzato attraverso attività laboratoriali rivolte non solo all’acquisizione di 

competenze specifiche relative ………………………………. ma anche volte all’acquisizione di 

competenze di collaborazione e partecipazione volte a migliorare le capacità di lavoro in team.


15. UTILIZZO DELLE NUOVE TECNOLOGIE, STRUMENTAZIONI INFORMATICHE, NETWORKING 

	 In piena linea con le tendenze tecnologiche che vanno per la maggiore, uno dei canali maggiormente
 utilizzati durante le ore di lezione è proprio la possibilità di essere costantemente connessi al pianeta

 web: non è bandito (semmai, agevolato) l’utilizzo di Smartphone, i-Pad e qualsiasi altro mezzo

 informatico messo a disposizione dalla scuola (come la lavagna Lim) con lo scopo di approfondire, 

 grazie all’attualità, tutto ciò che riguarda l’Unione Europea.

 Allo stesso tempo, però, non vengono trascurati metodi più classici, come l’utilizzo

 della lavagna a fogli mobili e dei post-it colorati. 



16. MONITORAGGIO DEL PERCORSO FORMATIVO E DEL PROGETTO

	Il percorso formativo sarà monitorato attraverso l’osservazione e la valutazione, da parte del
tutor esterno e del tutor interno, sia degli aspetti comportamentali che degli apprendimenti

operativi in riferimento al lavoro svolto. Tale valutazioni saranno utili al fine di conseguire una 
certificazione dei crediti formativi e dei crediti scolastici attraverso il raggiungimento di specifiche 
competenze professionali e comportamentali. Le certificazioni conseguite dovranno specificare la 
tipologia dell’attività svolta, le ore di stage, le competenze sviluppate.


17.VALUTAZIONE DEL PERCORSO FORMATIVO E DEL PROGETTO

	La Valutazione dei livelli di apprendimento relativi al percorso di alternanza scuola-lavoro è parte

integrante della valutazione finale dei singoli studenti. Tale valutazione (fermo restando 
l’obbligatorietà dello svolgimento del percorso per almeno l’80% del monte ore previsto), 
va realizzata da tutti i docenti del consigli di classe nelle seguenti modalità:

1) VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI e SUL VOTO DI COMPORTAMENTO:

a conclusione dell’a.s. dai vari docenti nello scrutinio finale sentiti i docenti delle discipline

coinvolte nella programmazione di moduli didattici specifici coerenti con le iniziative di ASL;

2) VALUTAZIONE DEL PERCORSO di ASL in itinere svolto presso la struttura ospitante

a cura del Tutor esterno sulla base degli strumenti predisposti in tale situazione.


18. MODALITÀ CONGIUNTE DI ACCERTAMENTO DELLE COMPETENZE (Scuola-Struttura ospitante) (TUTOR struttura ospitante, TUTOR scolastico, STUDENTE, DOCENTI DISCIPLINE COINVOLTE, CONSIGLIO DI CLASSE)

	Alla fine del percorso sarà predisposta dai soggetti coinvolti (scuola-struttura ospitante, tutor struttura ospitante, tutor scolastico, studenti, docenti discipline coinvolte, Consiglio di Classe) una scheda di accertamento delle competenze acquisite dagli alunni, sulla base dei risultati conseguiti nelle esperienze progettuali


19. COMPETENZE DA ACQUISIRE, NEL PERCORSO PROGETTUALE CON SPECIFICO RIFERIMENTO ALL’EQF
	Livello 
	Competenze 
	Abilità
	Conoscenze

	?

	?
	?
	?


20. MODALITÀ DI CERTIFICAZIONE/ATTESTAZIONE DELLE COMPETENZE (FORMALI, INFORMALI E NON FORMALI)

	Al termine dell’esperienza di alternanza scuola-lavoro i tutor interno ed esterno valutano le
 competenze acquisite dallo studente e forniscono all’istituzione scolastica gli elementi

concordati per verificare l’efficacia del processo formativo. Il consiglio di classe acquisisce la

certificazione delle competenze sviluppate attraverso la metodologia dell’alternanza e la inserisce

nel curriculum dello studente. Essa concorre alla determinazione del voto di profitto nelle

discipline di indirizzo, del voto di condotta e partecipa all’attribuzione del credito scolastico.


21. DIFFUSIONE/ COMUNICAZIONE/INFORMAZIONE DEI RISULTATI

	I risultati del progetto verranno comunicati attraverso la relazione finale delle funzioni strumentali
di Alternanza Scuola-Lavoro, con la possibilità di pubblicazione sul sito della scuola di una sintesi
degli stessi.


